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TEAM FAZZI

  TEAM

Pastorali della C.E.I.. La metodologia utilizzata, partendo da una attenta lettura dell’esistente, senza 
trascurare le esigenze parrocchiali espresse durante il sopralluogo, mira a dare una risposta sia in 
termini spaziali, attraverso una reinterpretazione dei luoghi, che in termini liturgici, attraverso un 
progetto di riassetto dei poli liturgici della chiesa al fine di creare le condizioni per la partecipazione 
attiva dei fedeli ad una liturgia rispondente allo spirito della riforma. [...] La scelta progettuale 
tiene conto dell’assetto originario della Chiesa, ossia uno spazio a pianta centrale che oggi non 
viene vissuto come tale. La collocazione del nuovo altare di forma cubica, è immediatamente 
percepibile nella sua centralità, elevato quanto basta per consentire un agevole accesso e una 
piena circondabilità. I suoi nobili materiali, marmo sbozzato e oro, evocano ulteriormente il 
simbolismo cristico. [...] L’ambone, rialzato da terra da tre gradini si fronteggia con la cattedra. [...] 
La collocazione del nuovo ambone, rende necessaria la rimozione e musealizzazione dell’attuale 
pulpito. L’ambone ha il suo candelabro pasquale. Questo elemento simbolico si aggiunge in 
sinergia conclusiva al monumento lucis ambone. [...] La cattedra è allo stesso tempo partecipe 
con l’assemblea e riferimento cardine per la stessa. Collocata in modo fisso [...] Altare, Ambone 
e Cattedra, sono per forma e per materiali correlati. [...] Il perno intorno al quale si organizza il 
nuovo assetto liturgico non è più il presbiterio ma lo spazio sotto la cupola definito dall’omphalos. 
Resta invariata la collocazione della custodia eucaristica. Il fonte battesimale esistente non 
cambia la sua posizione in nicchia, ma viene proposto un nuovo assetto dello spazio liturgico, 
staccandolo dalla parete così da riscoprire la forma ottagonale che conviene molto alla simbologia 
battesimale rendendo fruibile il rito del sacramento. Nella nicchia che fronteggia il luogo del 
fonte battesimale, viene collocata la statua di San Michele. La cappella della riconciliazione con il 
libro della parola vengono collocati a nord, nel corpo architettonico dove attualmente si trovano 

gli stalli del coro e l’altare. Gli stalli possono, 
con alcuni accorgimenti, svolgere la funzione 
di penitenzerie, nel caso si celebrino delle 
liturgie penitenziali comunitarie. Il luogo 
trova sempre dinanzi la meta autentica del 
penitente che riconciliatosi può ritornare 
alla casa del Padre per nutrirsi del pane del 
cammino. [...] A nord dell’altare, a chiudere 
lo spazio assembleare, è posizionata la schola 
cantorum con la consolle dell’organo e la 
possibilità di accogliere strumenti di cui le 
varie liturgie possono avvalersi. Per quanto 
concerne l’illuminazione interna, tutte le 
emergenze liturgiche sono idoneamente 
illuminate con possibilità di controllo 
dell’intensità luminosa in modo tale da 
sottolineare i diversi momenti liturgici.
La massima illuminazione si ha sull’altare 
che focalizza la centralità del mistero che vi 
si celebra. La luce del resto dell’aula non è 
più diretta ma mediata come gli angeli che ci 
permettono di vedere e di capire come e dove 
bisogna volgere lo sguardo.  [...]
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l progetto si fonda essenzialmente sui principi costitutivi della riforma liturgica del Concilio 
Vaticano II (contenuti nel Sacrosanctum Concilium) e sulle indicazioni normative delle Note I
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(1) Sebastiano Fazzi (team leader): Architetto esperto in progettazione degli Spazi Sacri, progettazione urbana 
e riqualificazione dei centri storici, pianificazione urbanistica. (2) Giuseppina Farina: Architetto esperto in 
progettazione degli Spazi Sacri, progettazione urbana, delle infrastrutture e del paesaggio. (3) Riccardo Girasole: 
Architetto esperto in progettazione degli Spazi Sacri, progettazione urbana e riqualificazione dei centri storici.
(4) Clara Iannarelli: Storico dell’arte, laureata in Lettere. (5) Don Cateno Regalbuto: Liturgista. (6) Giovanni 
Ruggeri: Artista, laureato in Accademia delle Belle Arti. (7) Giulia Abate: Architetto colalboratore. (8) Maria 
Gabriella Fazzi: Architetto colalboratore. (9) Ivan Catalano: Architetto colalboratore.
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TAVOLA 1
fase 1
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fase 1
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